SOGNARE LA MONTAGNA

Sarà presentato lunedì 5 dicembre un originale archivio digitale di storie e sogni d’impresa realizzato grazie a un'iniziativa che ha coinvolto la Scuola media di Folgaria, esperti esterni, imprenditori e imprenditrici degli Altipiani Cimbri nel corso del 2022.

L'innovativa iniziativa didattica dal titolo 'La Montagna Sognata' ha reso protagonisti venti studenti della seconda classe della Scuola Secondaria di Primo Grado di Folgaria che sono stati guidati da esperti e docenti scolastici nella raccolta di testimonianze a venti titolari di imprese di diverse generazioni e con differenti esperienze lavorative.

Le interviste si sono focalizzate sul racconto della storia di vita legata al lavoro, ai sogni personali e al loro ruolo nella formazione e nell’orientamento della carriera professionale dei testimoni. Gli alunni e le alunne hanno così imparato ad ascoltare, registrare e catalogare decine di racconti con incontri organizzati presso le rispettive sedi commerciali oppure a scuola.

L’obiettivo era di ‘imparare ascoltando’ attraverso un approccio attento e condiviso, per poter trarre forza dalle esperienze della gente e rintracciare nei racconti dell’altopiano concetti chiave, legati alla ricerca progettuale, utili anche per il futuro delle e dei giovani: autorealizzazione, possibilità, limiti e condizionamenti, anche di genere, soluzioni, strategie messe in campo, cambiamenti e innovazioni nell’ambito della vita e del lavoro.

Lo scopo educativo della 'Montagna sognata' è stato quello di far conoscere storie di imprenditoria con uno sguardo critico e consapevole, attraverso il il protagonismo attivo delle allieve e degli allievi, il rafforzamento della loro capacità di ascolto e di relazione, la partecipazione diretta alla ricerca che ha coinvolto albergatori, negozianti, artigiani e altre figure professionali in un clima di ascolto reciproco e dialogo. 

Sono state raccolte le storie di negozi di abbigliamento, alimentari e oggettistica, una fioreria, una farmacia, un’agenzia turistica, la bottega di un falegname, di uno scultore, di un parrucchiere e l'ufficio di una scuola di sci alpino, un'imprenditrice agricola, una cuoca e attivista culturale, un'ex imprenditrice ora docente scolastica, una webmanager e una barista ‘storica’, un'operatrice sanitaria a contatto col mondo delle persone anziane e fragili.

Il complesso laboratorio ideato e condotto da Sara Maino e Davide Ondertoller, curatori del festival Portobeseno e impegnati da anni nell'ambito dell'innovazione della didattica territoriale, è stato realizzato grazie al sostegno del Comune di Folgaria, la Cassa Rurale Vallagarina e l'UMSE – Ufficio Parità di genere della Provincia Autonoma di Trento.

"Durante e dopo l'emergenza sanitaria ci siamo resi conto come molti ragazzi e ragazze si siano chiusi in una sorta di guscio rinunciando in parte alle relazioni e al coinvolgimento sociale", spiegano i curatori del progetto Sara Maino e Davide Ondertoller. "Abbiamo ideato quindi un percorso di ascolto e narrazione, partendo da esperienze concrete nate e sviluppate sul territorio degli Altipiani, che ha permesso alle allieve e agli allievi di interrogarsi in prima persona sui propri sogni. L'archivio digitale è l'ultimo atto di un'esperienza immersiva nelle storie di vita, con un attento riferimento al tema della parità di genere. Dopo gli incontri con i testimoni, ritornati nell'aula scolastica, attraverso un lavoro di rielaborazione sono emerse riflessioni e considerazioni sulle qualità morali e professionali, messe anche a confronto con le aspettative personali, disillusioni, sogni di ogni protagonista. Cosa farò da adulto? Quale programma di studi intendo seguire? Come faccio a capire quali sono le mie attitudini in modo da sfruttarle al meglio?"

Tutti i contenuti multimediali frutto della raccolta, come testi, disegni, interviste audio e fotografie documentative, sono stati catalogati in uno speciale archivio digitale corredato anche di una mappa interattiva per scoprire 'sul territorio' le storie raccolte e successivamente narrate dagli studenti. L’archivio sarà disponibile sul sito istituzionale del comune di Folgaria e di Portobeseno.

Il percorso didattico e l'archivio digitale de "La Montagna Sognata" sarà presentato lunedì 5 dicembre alle ore 14.30, presso l’aula magna della scuola "Pia Rella" di Folgaria. I venti studenti coordinati dai docenti Rosa Sgroi (italiano, responsabile del progetto), Luca Pezzedi (musica), Lidia Gemellaro (matematica) e Devid Valle (arte) saranno i protagonisti della narrazione dell'esperienza e della presentazione dell'archivio digitale composto da audio interviste che sarà reso fruibile alla Comunità di Folgaria attraverso il portale web del festival Portobeseno.
	


RISORSE

PRESENTAZIONE ON LINE
https://www.portobeseno.it/blog/?p=9927

DOWNLOAD COMUNICATO STAMPA
https://docs.google.com/document/d/1T7It-oTVtuXxjCMwnajHEAwMVR8-tdfqqZ7kyvCSzIY/edit?usp=sharing

DOWNLOAD COMUNICATO STAMPA + FOTOGRAFIE *.ZIP



GALLERIA IMMAGINI
https://www.flickriver.com/photos/portobeseno/sets/72177720302463775/

